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Q
uando un'area politica è in
crisi, il meglio che possa ac-
caderle è che perda sonora-
mente le elezioni e se ne va-
da all'opposizione di un go-
verno solido e duraturo.

Avrà così il tempo di ripensarsi e rimet-
tere radici nel Paese; la fame di potere
la renderà lucida e scattante; e la forza
del governo al quale si oppone l'aiuterà
a compattarsi. Questa la fisiologia della
vita democratica. In Italia però, fanta-
siosi esploratori di piste alternative,
percorriamo oggi il sentiero opposto:
un'area politica in crisi sta cercando di
rilanciarsi stando al governo e oppo-
nendosi all'opposizione.
La premessa aiuta a capire la più

straordinaria fra le anomalie che questa
situazione anormale ha generato: Giu-
seppe Conte. Ignoto fino ad allora al
grande pubblico, Conte è diventato Pre-
sidente del Consiglio per la prima volta
collocandosi nel punto d'intersezione
fra tre debolezze: del Movimento 5 stel-
le, che aveva vinto le elezioni ma non po-
teva governare da solo e mancava di clas-
se dirigente; della Lega, che appartene-
va alla coalizione di maggioranza relati-
va ma era allora un partito di medie di-
mensioni; dell'establishment antipopu-
lista, che era uscito a pezzi dal voto del

marzo 2018 ma controllava ancora le le-
ve della macchina pubblica.
Nei quindici mesi di vita del Conte I

uno di questi soggetti deboli — la Lega —
si è rafforzato sempre di più, generando
in tutti gli altri attori politici un naturale
riflesso difensivo. Salvini è diventato
l'uomo da battere. Nel momento in cui il
leader leghista ha incautamente aperto
la crisi, così, Conte ha colto con prontez-
za l'occasione per presentarsi al mondo
come l'anti-Salvini. E in premio ha avuto
la permanenza a Palazzo Chigi.
Da allora a oggi, nel suo ruolo di argi-

ne al sovranismo, il Presidente del Consi-
glio si è ulteriormente irrobustito. L'im-
plosione del Movimento 5 stelle ne ha
rafforzato l'immagine di àncora di sal-
vezza agli occhi dei disorientati parla-
mentari pentastellati. Il Partito demo-
cratico, privo com'è di una leadership
d'impatto elettorale e mediatico, e debo-
le d'identità politica tanto da farsi impor-
re l'agenda da un M5 S in disfacimento,
s'è detto interessato ad «annetterselo».
E allo stesso Salvini conviene enfatizza-
re il conflitto con lui, poiché ne vede con-
fermata la propria centralità politica ed
esaltate le proprie credenziali democra-
tiche in contrapposizione con l'«opera-
zione di Palazzo» dello scorso agosto e
col suo mai eletto protagonista.

L'argine al sovranismo, tuttavia, resta
precario. Per ragioni che hanno a che ve-
dere col contesto politico generale, ma
pure con la figura del Presidente del Con-
siglio. Il Conte 2 deve gestire l'eredità
del Conte I, della quale il caso della nave
Gregoretti rappresenta oggi l'emblema.
La politica italiana è abile e spregiudica-
ta nell'ignorare la realtà, all'occorrenza.
E ben possibile quindi che — contro non
soltanto l'evidenza di qualche email, ma
qualsiasi logica istituzionale — il Senato
decida che la nave è stata fermata dal so-
lo Salvini. Ed è anche possibile che, pur
di colpire il leader leghista, la politica
prenda la decisione autolesionistica di
demandare formalmente al potere giu-
diziario la gestione dei flussi migratori.
Tutto questo, però, genererà tensioni.
Tanto più che Conte non è l'unico preten-
dente al proficuo ruolo di anti-Salvini.
Fin dalla crisi d'agosto, a quel posto aspi-
ra Matteo Renzi. Che non è detto resiste-
rà alla tentazione di approfittare del ca-
so Gregoretti. Infine, ma non certo per-
ché sia il dato di minor rilievo: Conte è ef-
fettivamente, e non soltanto nella propa-
ganda leghista, il prodotto di un'opera-
zione di Palazzo. Ma la ricostruzione di
un'area politica alternativa al sovrani-
smo avrà pur bisogno, prima o poi, di
una benedizione elettorale. —
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